
l ' U n i t à / lunedì 5 maggio 1975 sport / PAG. 7 

IL VICENZA AFFONDA». MA CONTINUA A SPERARE 
Uno 0-0 clie è utile alle due squadre 

Nel freddo e nella noia 
pareggiano Samp e Roma 

Un punto che serve ai giallorossi per la «zona UEFA)) e ai 
liguri per la marcia verso la salvezza - infortunio a Negrisolo 

14 

lì 

li 

"1 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; Ar
mino 6, RoaalnelU 6; Uppl 
», Prlnl 6, Bedln 6; Nlcolinl 
6. Valente 6. Maraschi 6. 
Salvi 6. Folla 6. (N. 12 Ban
doni, n. 13 Repetto, n. 14 
De Giorgia). 

ROMA: Conti 8; Net-risolo 6,5 
(dal 43' Uftiori «>. Rocca 
8; Cordova 6,5. Santarioi 
8,5 Pecceninl 6; Penso 6,Mo-
rlnl 6X Prati 6. De Siati 6. 
Spadoni 6. <N. 12 Glnultl. 

' n. 14 Cucio). 
ARBITRO: Panxlno di Catan-

sarò, 7. 

NOTE: Giornata freddissi
ma e terreno leggermente al
lentato per la pioggia caduta 
abbondante durante la notte 
e In mattinata. Spettatori 20 
mila circa di cui 11.809 pagan
ti, per un incasso di lire 29 
milioni 351.000. Ammonito Nl
colinl per una scorrettezza. 
Negrisolo ha riportato una 
distorsione alla caviglia de
stra e per lui 11 campionato 
é virtualmente finito. Niente 
controllo antidoping. Angoli 
6-2 per la Roma. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 4 maggio 

Slamo ripiombati Improvvi
samente in pieno Inverno e la 
partita non valeva certo 11 
freddo che abbiamo preso. 
Tant'è vero che 11 pubblico 
che aveva sfidato le intempe
rie per salutare la sempre 
piti vicina e probabile salvez
za della Sampdoria, ha slog
giato largamente anzitempo: 
un po' per il freddo ed 11 
buio incombente, ma molto di 
piti per la noia di questa par
tita Insulsa. 

SI è capito subito che nes
suna delle contendenti ave
va intenzione aggressive. La 
Roma, conscia del suol mez
zi tecnici. Indubbiamente più 
validi di quelli della Samp
doria, ha alzato un po' di 
polverone all'Inizio, ma poi. 
offerta la dimostrazione di 
bel gioco e delle proprie pos
sibilità, si è posta anch'essa 
in posizione d'attesa: 11 pa
reggio le andava bene per 
conservare l'ottima posizione 
in classifica. Soltanto l'ex blu-
cerchiato Negrisolo. cosi co
me accadde la precedente do
menica su questo stesso cam
po per 11 bolognese Landini, 
non aveva capito niente e si 
affannava a correre per il 
campo a rompere o costruire, 
facendo dannare 11 suo ange
lo custode Nlcolinl. Con lui 
In campo, la Roma 0 stata 
costretta a condurre la gara 
ad un ritmo sfrenato. 

Ma poi Nicollni gli ha da
to la « bottina » maligna e Ne-
grtoolo e finito in disparte, 
par poi abbandonare definiti
vamente. Fuori il terzino tut
tofare, 1 giallorossi hanno 
viaggiato al piccolo trotto, fe
lici anch'essi di incamerare 
un punto senza troppa fati
ca. 

La Sampdoria, sempre pri
va dello squalificato Boni, è 
scesa In campo decisa a spar
tire la «torta» e lo ha su
bito chiarito agli avversari, 
schierandosi nella propria me
tà campo senza mal superar
la. 

CI pare, per 11 giudizio che 
è possibile dare sulla Roma 
in riferimento al primo 
squarcio della partita di oggi 
che 1 giallorossi siano in pos
sesso di eccezionale mobilita, 
di un grande ritmo, di una 
notevole precisione, di uno 
straordinario dominio della 
palla, di decisione e sicurez
za nella manovra ed infine 
di resistenza alla fatica, ma 
manchino però dell'affondo 
finale. 

Col gioco che è in grado 
di svolgere e la profusione 
di energie che e capace di 
gettare nella contesa, cosi co
m'è accaduto nel primi venti 
minuti di gara, la Roma do
vrebbe essere in grado di ot
tenere un rendimento assai 
più elevato, in quanto a ri

sultati. Il prodotto, insomma, 
non è certamente pari al la
voro svolto. 

E a questo punto bisogna 
vedere se davvero la Roma 
voleva vincere oppure soltan
to dimostrare che avrebbe 
potuto farlo soltanto che lo 
avesse voluto. Rimane 11 fat
to che il dominio territoriale 
e della palla è stato presso
ché assoluto da parte della 
Roma, ma le conclusioni a 
rete sono stato rarissime 

Roma baldanzosa dunque e 
Sampdoria timorosa. Cosi al
l'inizio. Già al 5' Cacciatori 
e3ce male su Prati, perde la 
palla e fortunatamente Lippi 
e rapido a spazzare l'area. 

Al 9' su mezza spaccata del 
solito Prati che sorprende 
Prini e Lippi, la palla va a 
sfiorare un montante, con 

Cacciatori disperatamente pro
teso In tuffo tardivo, perchè 
colto controtempo e fuori po
sizione. 

Al 15' ancora Prati conclu
de fuori bersaglio; al 19' Cor
dova spara una bordata che 
Arnuzzo ben piazzato riesce n 
bloccare in area e, finalmen
te, al 22' la Sampdoria esce 
dal guscio con una bella a-
zione condotta da Maraschi, 
Nlcolinl, Salvi e Bedln che 
da lontano spara Improvvisa
mente costringendo Conti, ap
pena avanzato, ad un gran 
colpo di reni per alzare in 
angolo. Altra gran botta di 
Bedln a lato alla mezz'ora e 
astuto pallonetto di Maraschi, 
di poco a lato al 33'. Poi ri
prende il dominio giallorooso, 
con Spadoni (35') che costrin
ge Cacciatori a respingere di 

Corsini: non mollare 
DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 4 maggio 
Lledholm dovrebbe accenderli di 

fronte alle malignità di chi lo pro
voca parlandogli di una « torta »; 
freddo conte un « Iceberg ». Il tec
nico Invece spiega: « Abbiamo gio
cato un buon primo tempo ad un 
bel ritmo. Nella rlpreaa abbiamo 
tirato 11 flato, ma non per questo 
non abbiamo cercato di approttt* 
lare delle favorevoli occaalonl. Pur
troppo le abbiamo mancate. Noi 
•lamo aceil In campo per vincere: 
Il noetro obiettivo è la Coppa 
UEFA e per calere tranquilli ave. 
vanto meaao In progetto tre punti 
tra la partita di oggi e quella di 
domenica proaalma con la Terna
na. Quando abbiamo villo che non 
d rluedva di ottenere II risulta
to pieno perché la Sampdoria, eoe 

voleva II pareggio, ci aveva chiù-
io tutti gli ipasl di gioco possi, 
blll, abbiamo pensato che anche 
Il pareggio d itava bene. Vuol 
dire — ha concluso II tecnico — 
che ci rifaremo domenica ». 

Corsini dal canto suo non vuole 
sentire parlare di » gioco ». « Cosa 
vuol dire, a questo punto? —• do
manda — A noi occorrono del 
punti, 11 più possibile, per la tran
quillità. Anche uno solo, pero, va 
bene, e non bisogna perderlo. Per 
questo con la Roma ci slamo mos
si con estrema prudenza. Per noi 
è assolutamente Importante non 
perdere terreno sulle Insegultrlcl e 
con un punto a partita, fino alla 
Une. slamo certi della salvezza. 
Cosi cercheremo di fare anche do
menica prossima ». 

* . V. 

pugno; Penzo (37') che impe
gna Cacciatori con un ravvi
cinato colpo di testa; Prati 
(38') che obbliga ancora il 
portiere sampdorlano ad una 
spericolata uscita su Penzo. 
spiazzato da un invitante toc
co di testa del centravanti 
giallorosso. 

Sul finire del tempo esce 
Negrisolo e la ripresa ha ini
zio ad un ritmo più blando, 
che non accenna ad aumenta
re col passare del tempo. An
zi, pare che tutti siano ras
segnati o contenti del risul
tato di parità e si finisce col 
vedere le due squadre, da una 
parte e dall'altra, del cam
po, a fare « melina » per per
dere tempo. Neppure l'arbi
tro ha più voglia di correre 
e dirige la partita praticamen
te da fermo, con un'occhiata 
da lontano. 

Di cose notevoli, da segna
lare appena un tiro di Valen
te da lontanissimo, alla mez
z'ora, finito ulto sulla tra
versa, e l'immediata analoga 
risposta di De Sisti, con pal
la pero ben dentro lo spec
chio della porta e Cacciato
ri costretto a salvarsi alzando 
in angolo. 

Poi anche quei pochi inti
mi che hanno resistito al 
freddo e alla noia fino a que
sto punto abbandonano gli 
'spalti e la partita si gioca 
(si fa per dire) per uno spa
ruto gruppetto di amici e pa
renti che alla fine festeggia
no il risultato che place a 
tutti. Col pareggio di oggi, 
infatti, Roma e Sampdoria 
marciano tranquillamente ver
so i loro obiettivi; la Coppa 
UEFA per la Roma, la sal
vezza per la Samp. 

Stefano Porcù 

Contro l'Inter un punto forse inutile per i biancorossi (0-0) 

Al 90' l'occasione del gol: 
Vitali sbaglia da due passi 

Nel primo tempo aveva segnato Mariani, ma l'arbitro aveva annullato - Molta ge
nerosità, ma nell'acquitrino di S. Siro i l gioco non poteva essere che mediocre 

INTER -L.R. VICENZA — Mariani si alza a tocca di Mais: gol che I 
bltro parò annullerà. 

Deludente 1-1 in una sequela di mediocrità e di scorrettezze 

L'Ascoli rimedia un ambito punto 
mentre il Bologna perde la faccia 

MARCATORI: Perico (A.) al 
6' e Ferrara (B.) al 12' del 
primo tempo. 

BOLOGNA: Acumi 6.S; Capo
rale 5, Cresci 6—: Bulgarel-
11 S, Roverst 6—, MaselU 5: 
Ghetti 5,5. Vieri 6—, Savol-
di s.v„ Massime-li] 5, Fer
rara 5.5 (dal 21' s.t. Paris 
s.v.). (N. 12 Buso; n. 14 Co
lomba). 

ASCOLI: Grassi 6.5; Perico 7, 
Legnare 8: Scorsa 6, Castol
di 6, Mlniguttl 6,5: Vivant 
6—, Salvori 6—, Silva 5,5. 
Gola 6, Zandoll 6. (N. 12 
Mattoni, n. 13 Mancini, n. 14 
Callstl). 

ARBITRO: Menicucci, di Fi
renze 5. 
NOTE; giornata fredda con 

pioggia; spettatori oltre 15.000 
del quali 7.317 paganti per un 
incasso di 21.914.900. E' stato 
espulso Savoldi al 12' del s.t.; 
ammoniti Legnaro. Cresci e 
Bulgarelli. Antidoping per Sil
va, Orassi. Perico, Caporale, 
MaselU e Ferrara. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 4 maggio 

Premesso che l'Ascoli ha ri
mediato il punto che cercava 
e che il Bologna non è riu
scito a salvare la faccia, va 
subito precisato che la parti
ta non è stata liscia e tran
quilla come l'accomodante 1 
a 1 potrebbe fare supporre. 
Va anche detto che i sussulti 
della cosiddetta contesa calci

stica non sono da ricercarsi 
nella bellezza del gioco, dato 
che di bel gioco non se n'è 
visto. Piuttosto sono stati al
cuni episodi. 

Già all'avvio si vede chiara
mente che la difesa bologne
se non è quel baluardo di si
curezza anche contro un av
versarlo che nelle precedenti 
13 partite in trasferta aveva 
realizzato solamente tre gol. 
E poiché l'Ascoli tatticamente 
fa vedere qualcosetta in più 
dell'antagonista ile proiezio
ni di Perico mettono sovente 
in crisi la terza linea rosso
blu), giustamente passa In 
vantaggio: succede al 6' quan
do sulla destra manovrano 
Mlniguttl e Vlvani senza che 
la difesa bolognese pensi in 
qualche modo di arrecare di
sturbo. Cosi salta fuor: un 
tranquillo cross per Perico 
che in tutta libertà pub depo
sitare in rete. 

Per registrare la prima con
clusione in rete del Bologna 
bisogna aspettare 11 12' ed è 
anche il gol del pari: succede 
che Vieri appoggia sapiente
mente a Ghetti spostato sulla 
sinistra, l'ala bolognese ince
spica, ma sulla palla c'è Fer
rara che In diagonale realizza. 
Se si esclude una palla gol 
che Roversi si « mangia » da 
pochi metri, sino alla fine del 
tempo non succede un bel 
niente. C'è un Bologna molle, 
che arranca spaventosamente 
a centrocampo, che traballa 
in difesa, mentre le punte, 
ovviamente, cosi mosse non 
riescono a vedere palla. Di

screto l'ordine dell'Ascoli che 
ha sicuramente 11 pregio di 
pedalare con discernimento. 

Nella ripresa si continua a 
marciare a un ritmo blando, 
specie per demerito del Bo
logna. Al 5' Silva scappa da 
Roversi, il difensore bologne
se riesce a recuperare e In 
area di rigore in spaccata al
lontana 11 pallone verso la lì
nea di fondo. L'azione sem
bra esaurirsi perchè appunto 
11 pallone è destinato a finire 
in calcio d'angolo. Ma Ro
versi aggancia in un secondo 
tempo anche la gamba di Sil
va che ruzzola a terra; fra 
la sorpresa generale l'arbitro 
fischia il calcio di rigore. Bat-
te Silva, Adani si muove in 
anticipo e d'intuito si tuffa 
sulla sua destra e devia: cosi 
l'Ascoli oltre a non andare 
In vantaggio sbaglia 11 suo 
secondo rigore stagionale, in 
questa specialità resta a quo
ta zero. 

Al 12' altro colpo di scena. 
Mentre Savoldi contende con 
vigore il pallone a un avver
sario l'arbitro gli fischia una 
punizione. Il centravanti ros
soblu appare seccato della de
cisione, ma non sembra suc
ceda nulla di particolare. Ed 
invece succede che l'arbitro 
cerca precipitosamente in ta
sca, estrae il cartellino rosso 
ed espelle il centravanti bo
lognese. Cosa avrà mai detto 
di tanto grave Savoldi? A fi
ne partita 11 giocatore (che è 
alla seconda espulsione della 
sua carriera l dice di non po
ter parlare; 11 presidente bo
lognese Conti sostiene che 
stando alla versione fornita 
dallo stesso Savoldi. il cen
travanti rossoblu avrebbe uni
camente fatto osservare a Me
nicucci di fischiare troppo a 
favore dell'Ascoli e troppo po
co a favore del Bologna. 

Fatto e che questi ultimi 
episodi hanno il potere di 

LA STRADA PER LA SALVEZZA 

ASCOLI 

punti 23 

CAOLIARI 

Laalo 

1 SAMPDORIA 

I punti 23 

VICENZA 

punti 2 0 

TERNANA 

punti 19 

j 
Cesena ! VARESE Roma 

| F IORENT. 1 Juventus ' M ILAN 

In maiuscolo le partite in casa. 

VARESE 

punti 14 

Vicenza 

NAPOLI 

I creare animosità fra i con-
I tendenti e ormai i falli non 

si contano più. Lo stesso Me
nicucci va in « barca » e il 

I pubblico? Visto che continua 
I a piovere, che fa freddo, che 
! la partita è a un livello tec

nico disarmante si diverte a 
| gridare. La partita finisce 

sull'I a 1 con un Bologna che 
i in tutta la ripresa non è riu-
: scilo neppure a concludere 
• una volta nella porta avver

saria e un Ascoli che ha am-
i ministrato con tranquillità il 

pareggio che cercava; anzi a-
: vrebbe potuto pretendere 
I qualcosa In più. 

Dunque un Bologna disar-
| ticolato, inslcuro in difesa do-
I ve Caporale troppe volte e 
i stato « saltato » da Zandoli e 
! con un centrocampo affatica-
i to specie in MaselU e Massi-
' melll e con un Ghetti piutto-
' sto nervoso. In avanti Savol

di non è mal stato servito e 
il giovane Ferrara è entrato 
in squadra in una giornata 
storta. 

L'Ascoli è apparso più si
curo; ha avuto in Perico un 
elemento prezioso per propor-

I re temi offensivi (nel primo 
1 tempo, gol a parte, ha trovato 
| modo di concludere altre due 

volte); ottimo il blocco di 
centrocampo per :1 buon la
voro di Minlgutti, mentre in 
avanti Zandoll ha messo in 
angustie più volte 11 suo av
versarlo diretto. 

Franco Vannini 

INTER: Vieri 6; Guida 6. Fe
dele 6: Galbiatl 8,5, Catella-
ni 6, Facchfttl 6.5; Mariani 
6+. Scala 6-4-, Bonlnsegna 
S, Moro 6—, Nicoli 5.5 (Ce-
rilll «— ) (12. Bordon. 14. 
Muraro). 

VICENZA: Bardili 6,5; Depe-
trl 6, Volpato 6; Gorln 6+. 
Bernl 8, Pereto 6; Galuppl 
6 (Fontana dal 24' della ri
presa, o.f.), Savoldi 5.5, Vi
tali 6—, Bernardi» 6, Falop
pa 6— (12. Sulfaro, 14. Fer-
raretto). 

ARBITRO: Menegali <— di 
Roma. 

NOTE: Pioggia continua, a 
tratti torrenziale; terreno ri
dotto a un acquitrino, palla 
ovviamente viscida più di una 
saponetta. Nessun incidente, 
un solo ammonito: Catellani, 
per gioco acorretto. Spettato
ri paganti 2.311 (cui vanno ag
giunti gli abbonati) per un in
casso di 8.935.500 lire: una 
miseria. 

MILANO, 4 maggio 
Pochi intimi e qualche ad

detto al lavori. Una tristez
za, San Siro. Inter e Vicen
za non si sarebbero certo 
meritati di meglio, ma sta
volta 11 coraggio di infieri
re manca. Pioggia a rove
sci per tutto il match e cam
po impossibile hanno subito 
resa praticamente assurda la 
pretesa, o l'intenzione, di gio
car calcio quanto meno di
gnitoso. I limiti attuali delle 
due squadre del resto erano 
noti, per cui vanno capite, e 
magari anche benevolmente 
giudicate se, pur in cosi po
co propizie circostanze, han
no anche saputo darsi one
sta, coraggiosa, aperta bat
taglia. 

Alla fine hanno pareggiato 
con uno zero a zero che se 
la dice lunga sulla pochezza 
dello spettacolo, non fa al
meno torti a nessuno. Avreb
be infatti potuto vincere l'In
ter se l'arbitro non avesse 
annullato un gol che era par
so al più sinceramente vali
do di Mariani, avrebbe infi
ne vinto il Vicenza se, pro
prio allo scadere del tem
po, non avesse fallito Vitali 
la più clamorosa delle palle-
gol. Indubbiamente, è poi ri
masto agli ospiti qualche mo
tivo di rimpianto in più, vi
sto che proprio quell'ultima 
palla-gol potrebbe essersi por
tata via le ultime loro spe
ranze di salvezza. E comun
que, ripetiamo, quest'Inter 
pur pellegrina ma volontero
sa e benintenzionata aldilà di 
ogni attesa, sicuramente non 
meritava l'onta avvilente di 
un'altra sconfitta interna. Non 
che abbia messo assieme gran
di cose, che anzi il suo li
vello tecnico è rimasto al so
lito desolatamente basso, ma 
l'impegno, l'ottima predispo
sizione, qua e la, di qualche 
suo elemento, lu gran vogliu 
di darsi da ture pur In tut
ta modestia, sono sembrati ti
toli di merito sufficienti per 
uscire dal match con alme
no un punto in mano 

Certo, senza Mazzola, sen
za Bini, senza Giubertonì, per 
non citare che le defezioni 
più recenti, ogni parvenza di 
discorso tecnico serio le è 
sempre stato precluso, ma im
possibilitata ad esprimersi co
me complesso (e le è sem
pre riuscito difficile, del re
sto, anche in formazione ti
po e in condizioni ambientali 
non cosi proibitive) ha tut
to sommato evitato di nau
fragare grazie a discrete pre
stazioni dei singoli. Pacchet
ti, per esempio, tornato per 
l'occasione al ruolo che tan
to gli piaceva di battitore li
bero se l'è cavata In bellezza 
con l'autorità che gli viene 
dall'esperienza e dall'ottima 
condizione atletica Certo, i 
biancorossi poco hanno sa
puto far» per rendergli quan-

| to meno il pomeriggio diffici
le, ma Giacinto all'efficacia e 
sempre riuscito ad accoppia
re l'eleganza, eleganza di toc
co e di movimenti. Con lui, 
su un buon livello ha sapu
to tenersi il giovane Guida, 
che ha costantemente tenuto 
Galuppi fuori dal vivo del 
match, e soprattutto Galbiatl 
che ha giusto mostrato oggi 
di meritarsi per intiero la fi
ducia che Suarez non gli le
sina. 

Proprio Galbiatì m fondo, 
in tandem con Scala, ha pun
tualmente tentato, magari con 
scarsi risultati ma con lo
devole impegno, di dare un 
nesso logico al gioco, un a-
spetto meno frammentario al
la manovra. Se non ci sono 
riusciti, aldilà delle condizio
ni del terreno, su cui era già 
difficile reggersi in piedi, e 
della palla, che quando è vi
scida cosi da solo del tu 
alla gente di buona classe, è 
perchè Nicoli, fantasma di se 
stesso, appare e scompare, è 
perchè Moro pensa più a sé, 
quando pensa, che agli altri, 
è perchè infine Bonlnsegna e 
Mariani sono tipi strani, e 
credere di poterli tirare in 
un discorso ragionato è fol
lia, o quasi: l'uno ormai, Bo-
nimba, ha la grinta a rove
scio del rassegnato e nemme
no più, adesso, nrotesta; l'al
tro corre, s'arrabatta, fa. di
sfa, ma quando tira le som
me In mano si ritrova pun
tualmente poco O niente. 
Nella ripresa poi, a Nicoli 
è subentrato Cerini, ma nel
l'economia del gioco niente è 
cambiato. Ed era in fondo ov
vio: l'uno infatti vale l'altro, 
cioè non molto. 

Anche nel Vicenza, com'era 
da ritenersi scontato, più che 
la qualità è piaciuto l'im
pegno. Era la partita dell'ul
tima speranza, ma una spe
ranza cosi labile che nessu
no ha creduto di aggrappar-
Siisi. Nessuno insomma, pur 
dando scrupolosamente tutto 
fino in fondo, ha ritenuto fos
se il caso, cosi almeno è su
bito apparso, di dover lette
ralmente sputar l'anima. An
che il Vicenza, tra l'altro, 
mancava di pedine-base quali 
debbono ritenersi e Longoni 
e Ferrante» e Sorniani, per cui 
il suo gioco e la sua deter
minazione non han potuto che 
risentirne. E nondimeno ha 
trovato spesso modo di farsi 
valere. Con Depetri soprat
tutto, il giovane Gorin e l'in
stancabile Bernardis. A spraz
zi invece, ora lucido e Ac
cante, ora appartato e incon
cludente capitan Vitali, che ha, 
non bastasse, sulla coscienza 
quel gol-partita cosi clamo
rosamente mancato. 

Quanto alla cronaca, ridot
ta come si pub capire all'os
so, questo e quanto: primo 
appunto al 5', per Bardin che 
si lancia coraggiosamente sui 
piedi di Mariani liberato in 
area da un tocco smarcante 
di Galbiatl. palla ribattuta e 
Depetri infine si salva in cor
ner. Risponde il Vicenza tre 
minuti dopo con un tiro-cross 
di Galuppi: palla che attra
versa l'intera luce della por
ta e si perde sul fondo. In
ter In vantaggio fasullo al 
10': centro di Fedele dalla de
stra, Mariani stacca netto su 
tutti, incoma alla perfezione 
e insacca: l'arbitro ritiene che 
si sia appoggiato ad un av
versarlo con le mani i s'era 
elevato cosi bene che non gli 
han dunque voluto credere! i e 

] detto fatto annulla. Qualche 
I giuMincabile protesta, e si sai-

t» al 25', quando Vitali, li
bero e ben appostato, racco
glie di testa un cross di Gu-

; luppi e spedisce sul fondo. 
I Partita a fasi alterne, un-
I la buona volontà ma poco co

strutto, e lunga parentesi vuo
ta fino al 14' della ripresa-
Mariani in dribbling dalla me-

I tà campo, al momento del 

tiro pero s'inciucca e sparac
chia addosso a Bardin. abi
lissimo dal canto suo ad u-
sclrgli incontro. A questo pun
to c'è già chi sfolla. E chi 
sfolla, per la verità, perde 
ben poco. Perde solo, proprio 
al 90', l'errore-partita di Vi
tali che. lanciato da Gorm. 
ciabatta ignobilmente il de
stro e sbaglia, da due passi, 
un gol praticamente fatto. 
Succede. 

Bruno Panzera 

Mariani 
protesta: 
era tutto 
valido ! 

MILANO, 4 maggio 
Quattro chiacchiere in... tri

stezza. Son tutti mesti t pro
tagonisti di Inter-Vicenza. I 
motivi lacilmente intuibili: 
per i veneti la retrocessione 
praticamente certa, per i ne
razzurri un campionato tutto 
da dimenticare. La partita di 
oggi poi non ha certo giova
to al buon umore. L'ennesi
mo risultato bianco si com
menta da solo, ma c'è chi ha 
ancora la forza di recrimi
nare. 

Suarez ad esempio- « Era 
gol, era proprio gol, a Maria
ni non ne va mai una drit
ta L'arbitro ha annullato la 
segnatura e ci ha visibilmen
te danneggiati », E continua 
imperterrito- «Avevamo co
minciato bene, poi quell'epi
sodio e ci slamo disuniti . 
Era gol ». A Suarez forse di
fetta la memoria e non si ren
de conto che un'Inter appe
na decente Questo Vicenza lo 
avrebbe sommerso sotto una 
valanga di gol. Altro che re
criminare. 

Dalla parte dei vicentini c'è 
un signore, dai capelli grigi, 
pettinato come Giulio Cesare, 
che fa spallucce. « Pazienza » 
dice. E aggiunge: « Se Vitali 
avesse segnato al 90' forse st 
poteva ancora sperare, pa
zienza». Questo signor filo-
solo «Pazienza» è Manlio Sco-
pigno. Nello stanzone dei vi
centini aleggia di tutto, non 
certo l'allegria. 

Ritentiamo con ì nerazzur
ri. « Avvocato, allora come 
va?». Anche Prisco sembra sot
to tono, poi si rianima e az
zecca la battuta- «Avevano 
tutti freddo» Ecco brillante
mente spiegata la prova inte
rista. E mentre Prisco trac
cia un gustoso profilo dt Maz
zola e Rivera, affermando 
che essendo il primo più pru
dente del secondo, al massi
mo Sandro potrà aspirare al
la carica di vicepresidente 
dell'Inter, esce dallo stanzo
ne lo sfortunatissimo Maria 
ni. « Voglio vedere il film del 
mio gol » esclama. « Insom
ma, sono proprio cose da 
matti. Salto, colpisco perfetta
mente la palla di testa, rica
dendo entro in contatto con 
un avversario e Quello (l'arbi
tro) mi annulla ti gol. Voglio 
vedere il film ». 

11 film glielo fanno vedere, 
per la verità lo vediamo an
che noi, e dalle immagini sem
bra proprio gol. Mariani si 
•.coraggio, lascia andare le 
braccia penzoloni lungo i fian
chi e commenta: « Sono cose 
da pazzi » Poi diventa triste 
anche lui. Pazzia e tristezza, 
appunto. 

Carlo Brambilla 

I RISULTATI 

SERIE « A » 
Bologna-Atcoll . . . . 1-1 

Cagliari-Cesena . . 
Intar-L.R. Vicenza . 
Lazio-Fiorentino 
Sampdorla-Roma . 
Juventut-'Ternena . 
Torino-Napoli . . 
Mllan-'Vsreee . . 

2-3 
0-0 
1-0 
0-0 
2-0 
1-1 
1-0 

SERIE « B » 
Alessandria-Genoa . . . 1-0 

Arezzo-rotcara . . . . 3-2 

Atslante-Novara . . . 1-0 

Recatene--Avellino . . 1-0 

Brlndlsl-*Palermo . . . 1-0 

•arma-Como . . . . 1-1 

Catanzara-'Sambanadatto. 1-0 

Spel-Brascl 3-0 

Verona-Poggia . . - • 1*1 

Taranto-Perugia . . . 0-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 17 roti: M i e i ; con 15: 
Savoldi; con 14: Chlneglla; 
con 13: Clerici e Broglia; con 
11: Prati o Grazlanl; con 10: 
Cori; con 8: Altaflnl, Ansite
l i o Bonlnsegna; con 7: Da
miani, Causlo, Celioni, Chla-
rugi. Massa • Maraschi; con 
6: Lendini a Catana; con 5: 
Silva, Bertarelll, Desolati, Vi
tali, Bonetti • Bottega; con 4: 
Urban, Garlaschelti, Traini, 
Sperono e Sorniani; con 3: 
Campanini, Zandoll, Ghetti, 
Crosci, Antogmnl, Bordon, Pe
dale, Mariani, Mazzola, Capel
lo, Blgon, Rlvara, Jullano, De 
Siati, Zaccarelll, Tretoldl 

SERIE « B » 
Con 10 reti: Bortuzzo, Bonci, 
Pruzzo • Simonato; con 9: 
Bresciani, Perrsrl, Chlmontl • 
Zigani; con 8: Palna • Pena
to ; con 7: Boccollnl, Nobili, 
Sorato e Scanzlani; con 6: La 
Rosa, Vaninl, Palllzzsro e Riz
zati. 

CLASSIFICA «A» CLASSIFICA «B» 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Belluno-Trento 3-1; Bolzano-Udinese 2*1; Clodlasottomarine-
Mantova 2-2; Cremonese-Lecco 0-0; Piacenza-'Mestrina 4.2; Monza-Vane-
zia 1-0; Pro Vercelli-Padove 2-0; S. Angale Lodiglano-Legnano 2-0; Soible-
tete-Jun torcasele 0-0; Vigeva no-Seregno 2-1 
GIRONE - B - ; A. Montevarehl-Spazia 2-1; Chietl-*CarpÌ 3-1; Empoll-San-
giova nnete 2-0; Gtullanova-Livorno 1-0; Massete-'Grosteto 1-0; Lucchese-
Torraa 0-0; Plsa-Novese 1-0 (giocata lari); Modena-'Pro Vasto 1-0; Ra-
vanna-Rleciona 0-0; Rlmini-Teramo 1-1, 
GIRONE « C »; Salernltena-'Acireale 1-0; Barletta-Frosinone 1-1; Beneven-
to-Barl (totp. al 55' par ìncid. aull'1-1); Cynthla Ganza no-Crotone 0-0; 
Marsala-Lecce 1-0; Catanla-'Matera 2-1; Nocarlna-Trapani 2-1; Reggina-
Sorrento 0-0; Stracittà-Mattina 1-0; Turrtt-Catartana 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE * A -: Placanza p. 46; Monza, 40; Udinesa, 38; Seregno, 36; do
di «sottomarina, 35; Vigevano, 34; Tronto, Lacco, Cramonasa a Mantova, 32, 
Balluno, 31; Padova, Vanaiia • Pro Varcali], 30; Juniorcatala, Bolzano * 
S. Angolo Lodlgiano, 29; Solbiatese, 25; Mostrina a Lagnano, 24. 
Monza • Bolzano una partita In mano, 
GIRONE « B » ' Modana p. 46; Rimini, 43; Teramo, 41; Giullanova, 38, 
Grattato, 37; Sanglovannata, 36; Lucchese, 35; Spazia, Pro Vasto • Mat
tata, 33; Livorno a Chiati, 32; Empoli, 31; Riccione, 29; Piti, 28; Raven
na, 26; A. Montavarchi, 25; Torrat, 23; Novata, 22; Carpi, 15. 
La Mattata è pana lizzata di dua punti. 
GIRONE «C» - Catania p. 46; Bari, 44; Lacca, 43; Messina, 36; Raggi-
na a Siracusa, 34; Benevento e Acireale, 33; Sorrento e Salernitana, 32; 
Turris, 31; Trapani, 30; Marsala, 29; Crotone, Casertana a Nocerina, 28; 
F roti nona e Barletta, 27; Matera, 24; Cynthla Ganzano, 19. 
Benevento e Bari una partita In mano. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-Cagliari; Cesana-Sampdoria; Fiorentina-
Juventus, L.R Vicenza-Varese; MI len-Lezio; Na
poli-Bologna, Roma-Tarnana; Torino-Inter, 

SERIE « B » 
Brescia-Atalanta; Brindisi-Alessandria; Catanza
ro-Taranto; Como-Avellino; Genoa-Parma, Nova
ra-Foggia, Perugia-Arezzo; Pescara-Spal; Reggia-
na-Palermo; Sambenedettese-Verona. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » : Lecco-Bolzano; Legneno-Mento-
va, Padova-Cremonese; Piacenza-Juniorcatala; 
Pro Vercelli-Mostrina; S. Angelo Lcdlglano-Vige-
vano; Se regno-Solbla tese; Trento-C todlatottoma* 
rina; Udinese-Monza; Venezia-Belluno. 

GIRONE « B » : Chlati-Rlmlnì; Masseto-Empoli; 
Modena-Lucchese ; Piaa-Gtulianova; Pro Vasto* 
Grosseto; Ricclone-A. Montevarchi; Sanglovan-
nate-Livorno; Spezie-Ravenna; Teramo-Carpi; 
Torras-Novese. 

GIRONE « C » : Ba ri-F rosi noni; Catartana-Raggi-
na; Catanla-Nocerina; Crotone-Benevento; Cyn
thla Ganzano-Sorrento; Lecce-Matera; Marsala-
Barletta; Mastina-Trapani, Salarnltana-Siracuta; 
Turris-Acireata. 


